
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                         

Dal Vangelo secondo Marco - Mc 1,21-28 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafarnao,] insegnava.    Ed erano 

stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come 

gli scribi.   Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e 

cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so 

chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito 

impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.   Tutti furono presi da timore, tanto che si 

chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 

Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».   La sua fama si diffuse subito 

dovunque, in tutta la regione della Galilea. 

Parola del Signore 

A noi e ai nostri bimbi può capitare che lo spirito dell’odio entri nel nostro cuore?  
Eh sì, può succedere!. E’ quando sentiamo il pizzicorino della cattiveria che ci fa dire 
una parola brutta, o che ci fa provare invidia, o rabbia, o pigrizia; o quando non 
vogliamo condividere, fare solo di testa nostra o … quando insomma l’amore nel 
nostro cuore si indurisce e va in “tilt! 
Ma noi abbiamo la buona notizia di oggi: Gesù può guarirci e ridonarci le emozioni 
positive che vengono da un cuore pieno di amore. Quando sentiamo arrivare quel 
pizzicorino chiediamo a Gesù di restarci vicino, gli diciamo una preghiera: Gesù, con 
autorità, viene in nostro aiuto e ci ridona la Sua pace!  
Non solo! La buona notizia non finisce qui: possiamo aiutarci a vicenda per affidare a 
Gesù quei momenti perché non sempre ce ne accorgiamo da soli!  

Leggiamo anche di un uomo “posseduto da uno spirito 
impuro” che grida contro Gesù! Possiamo semplificare, 
per i nostri bimbi, dicendo che nel cuore di questo 
uomo è entrato lo spirito dell’odio e, pieno di rabbia, di 
cattiveria, non è più capace di provare emozioni e 
sentimenti buoni! Ecco allora che Gesù dicendogli : 
“Taci! Esci da lui”  
ordina allo spirito dell’odio di uscire dal cuore di 
quell’uomo!  

Costruiamo un morbido “omino pizzicorino”: possiamo stringerlo tra le mani 
quando il pizzicorino della cattiveria vorrà indurirci il cuore. Pian piano, con 
l’aiuto di Gesù, ci ricorderà che è più bello avere un cuore morbido che ama! 
Costruiamone tanti … potremo regalarceli per aiutarci a restare morbidi e gioiosi! 

Ci serviranno: palloncini, farina, bottiglietta, imbuto, fili di lana , pennarello… 
Con l’aiuto di un imbuto mettiamo la farina nella bottiglietta;  
gonfiamo un po’ il palloncino e infiliamolo nel collo della bottiglietta.  Facciamo scendere la farina nel 
palloncino. Quando sarà un po’ pieno, lo attorcigliamo attorno al collo della bottiglia, lo tiriamo via con 
attenzione e chiudiamo con uno o due nodi!  Con il pennarello disegniamo delle faccine simpatiche, con 
dei fili di lana facciamo i capelli … e poi “strafugnamolo” … saremo morbidamente felici! 

 Vieni Gesù nel mio 

cuore, che sia 

sempre morbido 

d’amore 


